PREMESSA
Vista l’imminente scadenza anche del terzo scaglione per l’iscrizione al RENTRI abbiamo riscontrato, tramite la nostra società di servizi, una forte richiesta da parte vostra di ricevere alcuni chiarimenti riguardo: 
· il nuovo sistema informativo di tracciabilità dei rifiuti “RENTRI” 
· una specifica riguardo alle nuove sanzioni e pene aggiornate anche dal Decreto-legge 8 agosto 2025, n. 116 “Decreto “Terra dei Fuochi”

RIASSUNTO DELLE COMUNICAZIONI PRECEDENTI
Quali sono i soggetti obbligati interessati dall’ultimo scaglione e con quali tempistiche?
	Soggetti obbligati
	Iscrizione al RENTRI
	Tenuta registri in formato digitale
	Nuovo modello di registri in formato cartaceo
	Utilizzo nuovo modello formulario cartaceo
	Emissione formulario digitale

	Enti o imprese (fino a 10 dipendenti) produttori di rifiuti speciali pericolosi
	Dal 15/12/2025 al 13/02/2026
	Dalla data di iscrizione al RENTRI
	Dal 13/02/2025
	Dal 13/02/2025
	Dal 13/02/2026



Quali sono le principali novità?
1. Obbligo di iscrizione e/o registrazione al RENTRI 
2. Tenuta digitale della documentazione per la tracciabilità dei rifiuti tramite portale RENTRI e/o programmi specifici
3. Nuovo format per il Registro C/S dal 13/02/2025
4. Nuovo format per il Formulario di Identificazione dei Rifiuti (FIR) dal 13/02/2025
5. Obbligo emissione Formulari di Identificazione dei Rifiuti (FIR) in formato digitale dal 13 febbraio 2026




Quali sono le principali sanzioni aggiornate previste dal RENTRI?
	Violazione
	Rifiuti NON pericolosi
	Rifiuti pericolosi

	Mancata o tardiva iscrizione al RENTRI
	da 500 a 2.000 €
	da 1.000 a 3.000 €

	Mancata o errata trasmissione dei dati richiesti, rilevanti ai fini della tracciabilità
	da 500 a 2.000 €
	da 1.000 a 3.000 €

	Omessa o incompleta tenuta del registro 
	Ammenda 4.000 – 20.000 €
Sospensione patente 1–4 mesi; sospensione Albo 2–6 mesi
	Ammenda 10.000 – 30.000 €
Sospensione patente 2–8 mesi; sospensione Albo 4–12 mesi

	Mancata o irregolare tenuta del FIR
	da 1.600 a 10.000 €
	da 1.600 a 10.000 € e reclusione fino a 2 anni

	Falsità documentale nei formulari rifiuti
	Reclusione 1 – 3 anni
	Confisca mezzo; sospensione patente 1–8 mesi; sospensione Albo 2–12 mesi



Quali sono le principali novità introdotte dal Decreto “Terra dei fuochi”?
Il Decreto-legge 116 dell’8 agosto 2025, convertito in legge n. 147/2025, è in vigore dall’8 ottobre e ha introdotto pene più severe e sanzioni accessorie per i reati legati alla gestione illecita dei Rifiuti, con importanti modifiche al D.Lgs. 152/2006 (TUA), al D.Lgs. 231/01 e al Codice penale.
Principali novità di vostro interesse che sono state modificate: 
· Attività illecite commesse nel trasporto Rifiuti: chi commette reati utilizzando veicoli a motore rischia la sospensione della patente di guida, la confisca del mezzo impiegato per l’illecito, in caso di condanna 
· Abbandono e deposito incontrollato di Rifiuti: pene più severe per chi abbandona Rifiuti o li deposita in modo incontrollato, distinzione tra Rifiuti non pericolosi e Rifiuti pericolosi e sanzioni graduate in base alla gravità del comportamento. 
· Discariche abusive e spedizioni illegali di Rifiuti
· Combustione illecita di Rifiuti
· Tracciabilità dei Rifiuti: si veda tabella sopra riportata

In sintesi, le nuove Pene e sanzioni sulla gestione dei rifiuti sono più severe non solo per l’inasprimento delle pene principali, ma anche per le conseguenze accessorie che possono bloccare concretamente l’attività di un’impresa, dalla sospensione dall’Albo alla confisca dei mezzi.
Nella gestione dell’attività quotidiana questo si traduce nel fatto che un errore apparentemente banale nella compilazione della documentazione e/o un “semplice” deposito temporaneo gestito male possono comportare multe, sospensioni e perfino responsabilità penali.
Come gestire i rifiuti soprattutto dopo il decreto 116/25?
Avvicinandosi alla scadenza anche del terzo e ultimo scaglione previsto dal RENTRI e con il forte inasprimento delle sanzioni sui Rifiuti, ogni produttore deve avere sotto controllo ogni fase della gestione dei Rifiuti aziendali. Per farlo a nostro avviso l’unica soluzione valida è quella di dotarvi di un software specifico per la gestione dei rifiuti, anche visto l’obbligo di emissione dei Formulari in formato digitale dal 13 febbraio 2026. 
Visto l’importanza del tema vi lasciamo i riferimenti della nostra società di servizi al fine di approfondire con loro il vostro caso specifico:
· Dott.ssa Roberta Cavalli: N. FISSO: 0415284230, interno n.3 N. CELL:3488858203, r.cavalli@artambiente.com
· Dott. Marco Ghezzo: N. FISSO: 0415284230, interno n.3 N. CELL: 3272912221, m.ghezzo@artambiente.com

